
FRASI:

SOSTANZA/MISCELA

SOSTANZA

N° Domanda Risposta

1
Si stoccano, utilizzano, producono, ecc. agenti chimici pericolosi (ACP), ossia materie prime, prodotti intermedi, sottoprodotti, prodotti

finiti, rifiuti, prodotti per la pulizia, ecc.
SI

N° Domanda Risposta

2 Sono identificati e inventariati gli ACP presenti durante il lavoro, sia con carattere ordinario sia con carattere occasionale. NON PERTINENTE

3 I contenitori originali degli ACP sono correttamente segnalati dalle etichette. SI

4 La segnalazione di cui sopra viene mantenuta quando l' ACP  viene  travasato in altri contenitori o recipienti. SI

5
Sulle tubazioni in cui scorrono degli ACP sono state incollate, fissate o dipinte etichette identificative dei prodotti e della 

direzione di circolazione dei fluidi.
NO

6 Le etichette sono state collocate lungo la tubazione in numero sufficiente e in punti a particolare rischio (valvole, raccordi ecc.). NO

7
Si dispone della scheda informativa di sicurezza (SIS) di tutti gli ACP che sono o possono essere presenti durante il lavoro e, se del 

caso, di informazioni sufficienti e idonee su quegli ACP che non sono corredati da SIS (rifiuti, prodotti intermedi, ecc.).
NO

8
Gli ACP vengono stoccati in speciali recinti, raggruppati per comunanza di rischio e sufficientemente isolati (con opportuna 

distanza o con parete divisoria) dalle sostanze con essi incompatibili o che possono innescare reazioni pericolose.
NO

9 L'area si stoccaggio è correttamente ventilata, a tiraggio naturale o forzato. SI

10
Le aree di stoccaggio, utilizzo e/o produzione, quando la quantità e/o la pericolosità del prodotto lo richiedano, garantiscono la 

raccolta e il trasporto a una zona o recipiente a prova di perdita o fuoriuscita di ACP allo stato liquido.
SI

11
E' vietata la presenza o l'uso di fonti di accensione nel magazzino degli ACP infiammabili e si controllano accuratamente il rispetto 

di tale divieto. 
NO

12
I contenitori e le confezioni degli ACP offrono una sufficiente resistenza fisica o chimica e non presentano ammaccature, tagli o 

deformazioni.
NO

13
I contenitori degli ACP sono totalmente sicuri (chiusura automatica, chiusura di sicurezza con blocco, doppio mantello 

rivestimento ammortizzatore di urti ecc.)
SI

14
Il trasporto dei contenitori, sia con mezzi manuali sia con mezzi meccanici, avviene mediante attrezzature e/o utensili che ne 

garantiscono la stabilità e la presa corretta. 
NO

15
Sul luogo di lavoro rimane solo la quantità di ACP strettamente necessaria per il lavoro immediato (mai quantità superiori a quelle 

occorrenti per il turno o la giornata di lavoro).
NO

16
Gli ACP esistenti sul luogo di lavoro, per l'uso nel turno o nella giornata e al momento non utilizzati, sono depositati in idonei 

recipienti, armadi protetti o speciali recinti.
NO

17 Si evita di travasare gli ACP versandoli liberamente. SI

18 Si controllano rigorosamente la formazione e/o l' accumulo di cariche elettrostatiche durante il travaso di liquidi infiammabili. NO

19

L'impianto elettrico nelle zone a rischio di atmosfera infiammabile è antideflagrante, mentre le fonti di accensione di qualsiasi 

tipo sono poste sotto controllo. (Per sapere se vi è rischio di atmosfera esplosiva, sognerebbe prima classificare la zona di lavoro 

in funzione della presenza di sostanze infiammabili e, se del caso, verificarlo con un esplosimetro.)

SI

20 L'impianto elettrico di attrezzature, strumenti, sale e magazzini di prodotti corrosivi è adeguato. NO

21 Le caratteristiche di materiali, apparecchiature e attrezzi sono idonee alla natura degli ACP utilizzati. NO

22 Si verifica l'assenza di perdite e, in genere, il buono stato di impianti e/o attrezzature prima di utilizzarle. NO

23

In quelle attrezzature o processi che lo richiedano, esistono sistemi di rilevazione di condizioni non sicure (livello LII in un tunnel 

di essicazione, temperatura/ pressione di un reattore, livello di riempimento di un deposito ecc.) associati a un sistema di 

allarme. 

SI

24 I sistemi di rilevazione esistenti, quando necessario in situazioni critiche, determinano l'arresto del processo produttivo. SI

25
Gli sfiati e le uscite dei dispositivi di sicurezza per i prodotti infiammabili/esplosivi sono canalizzati verso un luogo sicuro e, 

quando necessario, provvisti di torce.
NO

26
Esistono dispositivi per il trattamento, l'assorbimento, la distribuzione e/o il confinamento sicuro degli effluenti dei dispositivi di 

sicurezza e degli sfiati.
NO

LIVELLO DI PERICOLOSITA’ OGGETTIVA

Valutazione del rischio sicurezza dovuto alla presenza di agenti chimici pericolosi ai fini della sicurezza è basata a quanto disposto nell'Allegato II delle 

linee direttrici della Direttiva 98/24/CE Aggiornato Clp

H410 H372 H360FD

Si definisce livello di pericolosità oggettiva (LPO) l’entità del vincolo che si prevede tra il complesso di fattori di rischio considerati e il loro nesso causale diretto con il possibile incidente.

Avendo risposto SI,Procedere con il questionario

AZIENDA:

ESEMPIO

GRUPPO OMOGENEO/REPARTO/LUOGO DI LAVORO:

AGENTE CHIMICO:



27
Le operazioni con possibile rilascio di gas, vapori, polveri ecc., di ACP sono effettuate in aree ben ventilate o in impianti dotati di 

aspirazione localizzata.
NO

28
In generale, sono state instaurate le misure di protezione collettiva necessarie per isolare gli ACP e/o limitare l'esposizione e/o il 

contatto dei lavoratori con gli stessi.
SI

29
E' richiesta un'apposita autorizzazione per effettuare operazioni rischiose in recipienti, attrezzature o impianti che contengono o 

hanno contenuto ACP.
SI

30
Viene garantito il controllo degli accessi di personale estraneo o personale non autorizzato a zone di stoccaggio, carico/scarico o 

lavorazione ACP.
NO

31
I lavoratori sono stati adeguatamente informati dei rischi associati agli ACP e istruiti correttamente sulle misure preventive e 

protettivi da adottare.
NO

32 I lavoratori hanno accesso alla SIS consegnata dal fornitore. NO

33 Si dispone di procedure di lavoro scritte per lo svolgimento di compiti riguardanti gli ACP. NO

34
Esiste un programma di manutenzione preventiva, oltre che di manutenzione predittiva,delle attrezzature o impianti dal cui 

corretto funzionamento dipende la sicurezza del processo produttivo.
SI

35 Viene garantita la pulizia delle postazioni dei locali di lavoro (è stato instaurato un programma e se ne controlla l'applicazione). SI

36
Si dispone di mezzi specifici per neutralizzare e pulire le fuoriuscite e/o per controllare le perdite e vi sono opportune istruzioni 

operative.
NO

37 Esiste un programma di gestione dei rifiuti e se ne controlla l'applicazione. SI

38
Sono state instaurate norme corrette di igiene personale(lavarsi le mani, cambiarsi d'abito, divieto di mangiare , bere o fumare 

nelle postazioni di lavoro ecc.)e se ne controlla l'applicazione.
SI

39
Si dispone di un piano di emergenza per situazioni critiche , nelle quali siano coinvolti ACD (perdite, fuoriuscite, incendi, 

esplosioni ecc.)
SI

40
In generale , sono state instaurate le misure organizzative necessarie per isolare gli Ace e/o limitare l'esposizione e/o il contatto 

dei lavoratori con gli stessi.
NO

41
Si dispone e si controlla l'uso efficace dei dispositivi di protezione individuale (DPI), necessari nelle diverse mansioni a rischio di 

esposizione o contatto con ACP.
NO

42 Esistono docce di decontaminazione  e unità lavaocchi prossime ai luoghi in cui si può verificare il lancio di ACP. SI

43 In generale, viene effettuata una gestione corretta dei DPI e degli indumenti di lavoro. SI

44
Si riscontrano altre carenze o mancanze in materia di protezione collettiva, misure organizzative e uso 

di DPI.
NO



PERICOLOSITA' OGGETTIVA MIGLIORABILE
Sono stati riscontrati fattori di rischio di minore importanza. Il complesso delle misure preventive esistenti, in rapporto 

al rischio, è suscettibile di miglioramenti. VALORE LPO

VALORE LPO (Livello di pericolosità oggettiva) 2

VALORE LE

VALORE LC

VALORE LPO

VALORE LE

VALORE LC

VALORE LR

LR

LIVELLO DI RISCHIO

DATA VALUTAZIONE 13/07/2022

3
Rischio chimico NON BASSO per la sicurezza

CLASSE DI RISCHIO CHIMICO PER LA SICUREZZA

150

LIVELLO DI PERICOLOSITA' OGGETTIVA
LP

O

LIVELLO DI ESPOSIZIONE
Il livello di esposizione (LE) è un indice della frequenza con la quale si presenta l’esposizione al rischio. Il livello di esposizione può essere stimato in funzione dei tempi di 

permanenza in aree e/o mansioni nelle quali sia stato individuato il rischio. 

Varie volte nella sua giornata lavorativa, in tempi brevi.

150

Tutte le fasi seguite fin qui conducono alla determinazione del livello di rischio, che si  ottiene moltiplicando il livello di pericolosità oggettiva per il livello di esposizione e 

per il livello di conseguenze

2

3

LIVELLO DI CONSEGUENZE
Si devono considerare le conseguenze normalmente attese in caso di materializzazione del rischio. Si stabiliscono quattro livelli d conseguenze (LC), in cui vengono 

classificati i danni personali prevedibilmente attesi qualora il rischio si materializzi.

Lesioni normalmente reversibili. 25

Determinazione del Livello di Rischio  LR = LPO x LE x LC

3

-

25

LIVELLO DI 
RISCHIO 

LR SIGNIFICATO 

1 INFERIORE A 50 Migliorare per quanto possibile. Occorrono verifiche periodiche per 
garantire che l’efficacia delle misure attuali venga mantenuta. 

2 DA  50 A 150 Stabilire misure di riduzione del rischio ed instaurarle in un periodo 
determinato. 

3 DA 150 A 600 Correggere ed adottare misure di controllo a breve termine. 

4 SUPERIORE A 600 Situazione che richiede una correzione urgente. 

 


